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[English below]

Introduzione: mondo sonoro e prospettive didattiche

Le ricerche scientifiche degli ultimi decenni ci hanno posto di fronte la realtà (e la possibilità) di un 
universo sonoro ben più complesso e portatore di significati di quanto, forse, credevamo. Abbiamo 
scoperto che la comunicazione sonora fra “individui” non umani, a tutti i livelli di complessità, è 
molto più presente e articolata di quanto supponessimo, mettendo così in dubbio la convinzione 
che sia di esclusiva pertinenza antropica, e accogliendo quel senso di incertezza che relativizza il 
significato della nostra presenza nel cosmo e ci fa sentire come viventi fra gli altri.

Abbiamo anche cominciato a capire quanto il mondo sonoro possa essere considerato una fonte 
per avere informazioni su diversi aspetti dell’ambiente, e quanto l’attenzione ad esso possa 
essere, o tornare ancora utile.

Accanto a queste prospettive di studio ci sono le pratiche artistiche che rivolgono interesse e 
ascolto ai mondi sonori, intercettandoli, elaborandone i contenuti e mettendoli in scena in vari 
modi, alla ricerca continua di gesti che artificano il mondo, accogliendo l’idea di un’arte che si pone 
più come disposizione a cogliere la straordinarietà del vivere nelle sue più varie manifestazioni che 
come sfera espressiva individuale il cui valore si misura sulla base della qualità di “oggetti” e opere 
specifiche create dagli esseri umani.

È senz’altro possibile – e probabilmente necessario – che i frutti di questa “nuova” 
consapevolezza scientifica e filosofica, così come gli esiti e le pratiche sonore che si stanno 
diffondendo in ambito artistico, entrino in dialogo con la sfera educativa, disegnando campi di 
esperienza e di sperimentazione che attraversino le discipline e le mettano in comunicazione. In 
questo senso, la sfera del suono e la pratica dell’ascolto mostrano grandi potenzialità (ancora in 
parte inesplorate) di intersecare le pratiche formative a tutti i livelli, dalla prima infanzia fino ai 
percorsi accademici, e ben oltre, in una prospettiva di formazione continua ormai sempre più 
consolidata e diffusa.

Le giornate di studio di Urbino del 2022 hanno iniziato a documentare alcune possibilità di incontro 
fra i temi connessi al “paesaggio sonoro” e il mondo della didattica e dell’educazione. In quella 
occasione, sono state proposte riflessioni su questioni e ambiti molto variegati, in cui il suono 
assume funzioni terapeutiche (la musicoterapia), analitiche (come indicatore della funzionalità 
ambientale e sociale), spaziali (nelle pratiche del soundwalking), di riconoscimento culturale 
(attraverso l’identificazione e condivisione sociale di precisi marcatori sonori e acustici territoriali), 
e molte altre. Pure, i contributi sono arrivati da discipline diverse: gli studi sul soundscape, e quelli 
sul suono e sulla musica in generale, si sono felicemente intrecciati con la letteratura, la storia 
dell’arte, le scienze “dure”, l’architettura… (alcune relazioni sono pubblicate su Musicheria)

FKL, in collaborazione con CSMDB, Tempo Reale, Proteo Fare Sapere Toscana e Università degli 
Studi di Firenze, rilancia per il 2024 un nuovo incontro in cui approfondire i temi del dialogo fra 
ascolto, produzione creativa e mondi sonori, con particolare attenzione alla costellazione della 
formazione.

Senso, cura e progettazione della fonosfera

Se la salute del pianeta è compromessa, l’attenzione del mondo educativo è condizione 
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irrinunciabile al fine di prenderci cura, per quanto possibile, del posto in cui abitiamo.

Oltre alla problematica e alla consapevolezza di “essere specie fra le specie” – con tutto ciò che 
questo comporta in termini di riconsiderazione del nostro ruolo all’interno dell’ecosistema – sotto il 
profilo delle nostre e altrui forme di emissione sonora e di ascolto, e più in generale degli aspetti 
acustici del mondo, la cura di tale dimensione è solitamente purtroppo demandata a poche figure 
professionali nell’ambito del design, dell’architettura e dell’urbanistica, oppure lasciata spesso al 
caso di una gestione inconsapevole. In tal caso il suono del mondo è pensato unicamente come 
succedaneo, effetto collaterale delle attività umane e del mondo naturale e delle forze 
atmosferiche, anziché come risorsa, ricchezza e opportunità.

Crediamo altresì che sia necessario prendere coscienza del fatto che la fonosfera è una questione 
che riguarda tutte e tutti, ovvero che si tratta di una questione in primo luogo di cittadinanza, e che 
sia importante non delegare questa questione a persone altre da noi, dal momento che anche 
attraverso tale consapevolezza e condivisione si fonda il vivere civile. La domanda che pertanto 
intendiamo porci attraverso questo incontro potrebbe essere la seguente: quali mezzi, quali ambiti 
del fare e del sapere possiamo coinvolgere, quali strategie e proposte possiamo ideare per 
costruire consapevolmente e gestire insieme la fonosfera?

Anche sotto questo profilo il mondo della scuola e della formazione in generale svolge un ruolo 
fondamentale, che il ricorso a figure professionali – per quanto importanti e necessarie – non può 
cancellare.

In questo orizzonte, il concetto di fonosfera fa riferimento all’insieme dei suoni presenti in un 
ambiente specifico, includendo sia suoni naturali che suoni generati dall’attività umana. È un 
concetto usato in biologia così come nell’ambito degli studi umanistici, e suggerisce l’adozione di 
un approccio acustico per comprendere e descrivere come gli organismi viventi interagiscono e si 
adattano all’ambiente sonoro che li circonda e come possono adattarlo: capirne, definirne e 
comunicarne il senso, utilizzarlo come strumento per la cura dell’ambiente e per ipotizzare il futuro 
più o meno prossimo sono i suggerimenti che l’incontro vuole proporre, e su cui elaborare le 
proposte di intervento.

All’interno di questa prospettiva tematica, vorremmo ricordare e celebrare la figura del musicista, 
artista sonoro, ricercatore e filosofo Albert Mayr (Bolzano, 1943 – Firenze, 2024). Nel corso della 
sua vita, Mayr ha dato un grande contributo allo studio e alla divulgazione dei temi legati al 
“paesaggio sonoro” e alla sua percezione. Saranno pertanto benvenute proposte che facciano 
riferimento alla rilevanza e alle ricadute del suo pensiero e della sua azione nei campi della 
pedagogia e della didattica, dell’ascolto del tempo e del paesaggio.

Destinatari e informazioni sulla partecipazione

L’incontro intende raccogliere riflessioni, proposte operative, risorse, contenuti, azioni/eventi 
documentati, attuati in diversi contesti educativi e ambiti disciplinari, che mettano in scena percorsi 
di ricerca/azione, condotte e comportamenti di esplorazione, improvvisazione, composizione con i 
suoni, in relazione ai temi generali connessi con il “paesaggio sonoro”. A questo scopo è istituita 
una call per partecipare all’incontro con il proprio contributo, rivolta a insegnanti, studiose e 
studiosi di tutte le discipline, studenti e studentesse, musiciste e musicisti, educatori ed educatrici.

Sono ammessi e incoraggiati contributi riguardanti esperienze o progetti personali o derivanti da 
collaborazioni, così come proposte di relazioni scientifiche. Inoltre, è incoraggiato il costituirsi, per 
l’occasione, di gruppi di docenti di più discipline che formulino ipotesi di lavoro negli ambiti descritti.

L’incontro è previsto in presenza; tuttavia, sarà valutata la possibilità di accogliere interventi in 



modalità remota.

Essendo organizzato da soggetti qualificati per l’aggiornamento (DM 8/06/2005), l’incontro è 
automaticamente autorizzato ai sensi degli artt. 64 e 67 CCNL 2006/2009 del Comparto Scuola 
con esonero dal servizio e con possibile sostituzione ai sensi della normativa sulle supplenze brevi.

Per insegnanti, studenti e chi ne faccia richiesta sarà possibile ottenere un certificato ufficiale che 
attesti la partecipazione ad attività didattica riconosciuta a livello ministeriale, ed eventuali crediti 
formativi (CFU/CFA).

Per partecipare all’incontro presentando un contributo, sarà necessario essere membri di FKL. Le 
informazioni sulla modalità di iscrizione si trovano a questo indirizzo:

http://www.paesaggiosonoro.it/iscriversi.html

Modalità di presentazione della proposta 

Le persone interessate sono invitate a sottoporre alla segreteria dell’incontro la propria proposta di 
contributo inviando un breve abstract (max intorno a 2.000 caratteri) all’indirizzo mail 
incontro2024@paesaggiosonoro.it

Sono accolte proposte di contributo che rientrino in una di queste tipologie:

1. Percorso di ricerca/azione
2. Relazione di tipo critico, teorico, metodologico, anche in rapporto a specifici casi di studio
3. Presentazione di un’esperienza didattica con relativa documentazione
4. Illustrazione di dispositivi didattici

La durata massima prevista per ogni intervento è di 20 minuti.

Se possibile, invitiamo ad accompagnare la proposta con un semplice contributo audiovisivo, della 
durata massima di 10 minuti, che sarà inserito in un “podcast” pubblicato sulla pagina web 
dell’incontro e potrà poi servire come materiale di condivisione e discussione durante l’incontro 
stesso. Il video va spedito via wetransfer (o servizio analogo) all’indirizzo 
incontro2024@paesaggiosonoro.it, all’interno di una cartella compressa (.zip) contenente anche 
l’abstract. Il titolo del file va composto come segue:

vostro nome.cognome_INCONTRO_FKL_2024.zip

Il limite ultimo per la presentazione delle proposte è il 31 maggio 2024.

ANNUNCIO
La deadline per presentare proposte per l’incontro “I Saperi dall’ascolto”, organizzato da FKL 
[Forum Klanglansdschaft] in collaborazione con il Centro Studi Maurizio di Benedetto, Tempo 
Reale, l’Università degli Studi di Firenze| Proteo Fare Sapere, è stata spostata al 15 giugno 2024
.

Le proposte pervenute saranno esaminate da una commissione composta da membri dei soggetti 
promotori.

La lista delle proposte selezionate sarà pubblicata entro il 31 luglio 2024.

Il programma dell’incontro sarà pubblicato e divulgato a partire dal 30 settembre 2024.
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Per ulteriori informazioni e dubbi sulle modalità di partecipazione: 
incontro2024@paesaggiosonoro.it

Sito web dell’incontro: https://www.paesaggiosonoro.it/incontro2024

 

FKL

Forum Klanglandschaft (FKL) – Forum for the soundscape – è un’associazione non lucrativa 
che riunisce persone, provenienti da diverse discipline, interessate all’ascolto e alla gestione 
responsabile dell’ambiente sonoro. Nato nel 1996 dall’impulso dato dal World Forum for Acoustic 
Ecology, intende essere una piattaforma di contatto e di lavoro a livello europeo. FKL conduce e 
supporta attività nei campi della scienza, dell’arte e dell’educazione che contribuiscono alla 
consapevolezza e all’attenzione verso l’ambiente acustico e sonoro, e ad un ascolto aperto e 
attivo. Nel campo della progettazione urbanistica supporta iniziative che incoraggiano un uso 
consapevole di tempi e spazi. I membri di FKL sono interessati al monitoraggio ambientale, al 
design acustico, al paesaggio sonoro dei nuovi media e all’attività artistica basata sull’interazione 
tra il suono e i ritmi dell’ambiente. Pur contando soci in tutto il mondo, attualmente i membri di FKL 
provengono prevalentemente da Svizzera, Germania, Austria e Italia.

ASSOCIAZIONE  CSMDB

L’Associazione Centro Studi Maurizio Di Benedetto APS, fondata a Lecco nel Novembre 1994, 
ha il fine statutario di “promuovere e diffondere conoscenze e competenze pedagogico-musicali in 
ambito educativo e formativo”. Organizza la sua attività di ricerca e formazione nell’ambito della 
pedagogia e dell’educazione al suono e alla musica, attraverso l’organizzazione di laboratori, 
seminari, convegni  e pubblicazioni.
L’Associazione è soggetto accreditato dal Ministero all’Istruzione per l’aggiornamento e la 
formazione del personale della scuola (DM 28/07/06).

TEMPO REALE

Fondato da Luciano Berio a Firenze nel 1987 Tempo Reale è oggi un punto di riferimento per la 
ricerca, la produzione e la formazione nel campo delle nuove tecnologie musicali e della musica 
elettronica. Dalla sua costituzione il Centro è stato impegnato nella realizzazione delle opere di 
Berio, opere che lo hanno portato a lavorare nei più prestigiosi contesti concertistici di tutto il 
mondo. Lo sviluppo di criteri di qualità e creatività derivati da queste esperienze si è riverberato 
nel lavoro condotto continuativamente tanto con compositori e artisti affermati quanto con giovani 
musicisti emergenti. I temi principali della ricerca riflettono un’idea di poliedricità che da sempre 
caratterizza le scelte e le iniziative di Tempo Reale: l’ideazione di eventi musicali di grande 
spessore, lo studio sull’elaborazione del suono dal vivo, le esperienze di interazione tra suono e 
spazio, la sinergia tra creatività, competenza scientifica, rigore esecutivo e didattico. Alle attività di 
ricerca in queste aree vengono affiancate regolarmente manifestazioni, incontri e progetti sul 
territorio che vedono il Centro collaborare con le principali istituzioni della Toscana, sia in campo 
musicale, teatrale e di danza, sia nella promozione di una fitta rete di esperienze didattiche.

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE

L’Università degli Studi di Firenzeha le sue remote origini nello Studium Generale che la 
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Repubblica fiorentina volle far nascere nel 1321. Istituita formalmente nel 1924, come evoluzione 
amministrativa e culturale del precedenteIstituto di studi superiori fondato nel 1859, quest’anno 
l’Università di Firenze celebra il suo centenario. Attualmente è una delle più grandi organizzazioni 
per la ricerca e la formazione superiore in Italia, con 1.800 docenti e ricercatori strutturati, circa 
1.600 tecnici e amministrativi, e oltre 1.600 dottorandi e assegnisti. Propone 146 corsi di laurea (di 
primo, secondo livello e ciclo unico) di cui 15 in lingua inglese, organizzati in dieci Scuole, 
attraendo una popolazione complessiva di circa 51.000 iscritti, un quarto dei quali proviene da 
fuori regione.
Nel 1997, l’Università degli Studi di Firenze è entrata nella compagine sociale del PIN, la società 
che gestisce il Polo Universitario “Città di Prato”, attivando nella sede pratese alcuni Corsi di 
Laurea. Nel 2001 è stato attivato il Corso di Laurea in PROGEAS (PROgettazione e Gestione di 
Eventi e imprese dell’Arte e dello Spettacolo), un corso unico in Italia, che propone come principali 
settori scientifici le discipline del teatro, del cinema, della musica, dell’arte (con una particolare 
attenzione per proposte didattiche aperte alla produzione artistica contemporanea), affiancate da 
discipline economiche, informatiche e giuridiche, da una proposta di Laboratori applicativo-
gestionali, e da una rete di posizioni di tirocinio presso enti artistici, nella prospettiva di formare 
organizzatori e produttori nel campo dello spettacolo dal vivo.

PROTEO FARE SAPERE TOSCANA

Proteo Fare Sapere è un’associazione riconosciuta dal MIUR quale soggetto qualificato per la 
formazione (Decreto Miur n.177/2000 e DM del 08/06/2005), inserito nel Comitato delle 
Associazioni professionali dei docenti e dei dirigenti scolastici ( Decreto Miur n.34/2010).

Proteo Fare Sapere, composta da personale docente, ausiliario tecnico amministrativo, dirigente, 
ispettivo della scuola, nonché da personale degli enti di ricerca, dell’università e dell’alta 
formazione artistica e musicale promuove e organizza, senza fini di lucro ricerche, corsi, seminari, 
convegni, master, formazione a distanza  per personale docente, dirigente, tecnico e ausiliario 
della scuola, per il personale delle Università e degli Enti di ricerca e Afam e per tutto il vasto 
mondo della conoscenza. Collabora attivamente con le Università e partecipa a progetti finanziati 
dal Fondo Sociale Europeo.
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Introduction: sound world and teaching perspectives

In recent decades scientific research has brought us face to face with the reality (and possibility) of 
a much more complex and meaningful sound universe than we perhaps believed. We have 
discovered that sound communication between non-human “individuals”, at every level of 
complexity, is much more widespread and developed than we had supposed, thereby questioning 
the firmly held belief that communication through sound belonged exclusively to the anthropic 
realm, and accepting that sense of uncertainty that relativizes the meaning of our presence in the 
cosmos and leads us to feel like beings among others.

Alongside this research perspective are artistic activities that draw attention and listening to sound 
worlds, intercepting them, developing their content and exhibiting them in various ways, in the 
constant search for actions that artificate the world, embracing the idea of an art disposed to 
capturing the extraordinary in life and all its manifestations that in individual expressive terms is 
measured by the quality of “objects” and specific works created by human beings.

It is undoubtedly possible – and probably necessary – that the fruit of this “new” scientific and 
philosophical awareness, as well as the outcomes and sound practices that are becoming 
widespread in the field of art, enter into dialogue with the educational world, identifying fields of 
experience and experimentation that are common to both disciplines and allowing them to 
communicate. In this sense, the world of sound and the practice of listening show great potential 
(as yet partly unexplored) of being able to intersect instruction practices at every level, from early 
infancy to academic paths, and far beyond, with the prospect of the reinforcement and spread of 
continuing preparation.

The meeting in Urbino in 2022 began documenting some of the potential intersections between 
“soundscape-related” themes and world of teaching and instruction. On that occasion a number of 
ideas were presented on a wide and varied range of matters, in which sound plays a role; 
therapeutic (music therapy), analytic (as an indicator of environmental and social functionality), 
spatial (in soundwalking practices), cultural recognition (through social identification and sharing of 
determinate territorial sound and acoustic markers), and many more. Moreover, contributions were 
made from a number of different disciplines: soundscape studies, and sound and music in general, 
happily crossing paths with literature, the history of art, hard sciences, architecture…

FKL, in collaboration with CSMDB, Tempo Reale, Proteo Fare Sapere and the University of 
Florence, announces a new meeting in 2024 at which the dialogue between listening, creative 
production and sound worlds can be further explored, with particular attention to the constellation 
of instruction.

Sense, care and design of the phonosphere

If the well-being of the planet is compromised, the attention of the educational world is a 
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prerequisite in order to take care of, as far as is possible, of the place in which we live.

Apart from the issue and awareness of “being a species among species” – with everything that is 
involved regarding a reassessment of our role within the ecosystem – from the point of view of 
sound we and others emit and our listening, and more in general the acoustic features of the 
world, care of this dimension is unfortunately normally left to a few professional figures in the fields 
of design, architecture and urban planning, or often even left to a random unordered management. 
In this case the world of sound is considered solely as a chance happening, a collateral effect of 
human activity, the natural world and atmospheric events, rather than as a resource, a patrimony 
and opportunity.

We also believe that a greater awareness should be acquired of the phonosphere as a question 
that regards everyone, that is to say a matter of citizenship first and foremost, and that it is 
important not to delegate this issue to people other than ourselves, as also through this awareness 
and shared experience civil co-living is founded. The questions we intend to pose through this 
meeting might be the following: which resources, which fields of activity and knowledge can we 
engage, which strategies and proposals can we adopt to build knowledgeably and manage the 
phonosphere together?

In this context, schooling, and instruction more generally, play a fundamental role that professional 
figures – as important and necessary as they are – cannot cancel out.

In this perspective, the concept of phonosphere refers to the full set of sounds present in a given 
environment, including both natural sounds and those generated by human activity. It is a concept 
applied in biology and in humanities, and invites us to adopt an acoustic approach to 
understanding and describing how living organisms interact and adapt to the surrounding sound 
environment and how they can adapt it: understand, define and communicate its sense, use it as a 
tool to care for the environment and to hypothesize a near future with ideas that could be 
presented at the meeting, and based on which develop proposals for intervention.

Within the exploration of this theme, we would like to remember and celebrate Albert Mayr 
(Bolzano, 1943 – Firenze, 2024), the musician, sound artist, researcher and philosopher. 
Throughout his lifetime, Mayr was an important contributor to the study and communication of 
themes related to the “soundscape” and its perception. We will therefore welcome proposals that 
make reference to the relevance and impact of his ideas and activities in the fields of pedagogy 
and teaching, and of listening to time and landscapes.

Who the meeting addressed to and information on participation

The objective of the meeting is to gather ideas, operative proposals, resources, content, 
documented actions/events, from a variety of educational settings and disciplines that have 
adopted and applied research and/or exploratory activity, improvisation, sound composition, in 
relation to the general theme of “soundscapes”. To this purpose we are calling for teachers, 
investigators and researchers in any discipline, students, musicians, and educators to submit their 
proposals.

We encourage contributions regarding personal and/or collaborative experiences and/or projects, 
as well as proposals for scientific papers.  We would also encourage the formation of 
multidisciplinary groups of teachers to develop working proposals in the above-mentioned fields.

We expect participants to be present at the meeting in person; in any case, remote participation 
we will consider accepting presentations in remote mode.



As the event is organized by recognized training bodies (DM 8/06/2005), the meeting is 
automatically authorized according to articles  64 and 67 CCNL 2006/2009 of the Education 
Authority envisaging exemption from service and supply teaching replacement according to 
regulations on short term replacements.

For teachers, students and any participant that requests it, an official certificate recognized at 
ministerial level can be issued attesting their participation in educational activities, as well as any 
training credits (CFU/CFA).

To participate submitting a presentation, membership of FKL is mandatory. Information on 
membership can be found at the following web address: 
http://www.paesaggiosonoro.it/iscriversi.html.

How to present your proposal

Proposals must be submitted to the meeting’s secretariat by sending a brief abstract (maximum 
2,000 characters) to the following email address

incontro2024@paesaggiosonoro.it.

Proposals for contributions must be of one of the following types:

1. Research/action activities
2. Paper Relazione di tipo critico, theoretical, methodological, also relating to specific case 

studies
3. Presentation of a teachning experience with relative documentation
4. Illustration of teaching tools

Each intervention is envisaged to last a maximun of 20 minutes.

If possible, we would invite submissions to include a simple audiovisual presentation, lasting a 
maximum of 10 minutes, and that will be included in a “podcast” published on the meeting’s web 
page to share the material for possible discussion during the meeting. The video should be sent 
using wetransfer (or a similar service) to incontro2024@paesaggiosonoro.it, in a compressed (.zip) 
folder that will also include the abstract. The file name should respect the following format:

your name.surname_INCONTRO_FKL_2024.zip

The last day on which proposals can be submitted is 31st May 2024.

Proposals received will be examined by a commission made up of members from the 
organizations promoting the meeting.

The proposals selected will be published by 31st July 2024.

The meeting programme will be published by 20th September 2024.

For further information or enquiries on participation procedures contact: 
incontro2024@paesaggiosonoro.it

The meeting web site: https://www.paesaggiosonoro.it/incontro2024
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